
Indications Characteristics

Ktj knee pads
with variable rotation centre joints

Size

Articulated joint
Immobilization:
0°, 15°, 30°, 45° e 60°
Arc of controlled
movement:
0° - 15° - 30° - 45° - 60°
Freedom of movement:
0° - 135°
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Size

Per utilizzo post-operatorio
e ripresa attività sportiva
e/o lavorativa a seguito di:
- traumi legamentosi

(LCA, LCP, LCM, LCL)
- traumi capsulari
- traumi meniscali

Doppia calza

- Azione batteriostatica
permanente

- Ipoallergenico ed antiodore
- Respira con la pelle
- Assorbe il sudore
- Asciuga velocemente
- Resistente allo sporco

e lavaggi
- Non appiccica
- Azione antistatica

Unica (40 - 54 cm)

Articulated joint
Immobilization:
0°, 15°, 30°, 45° e 60°
Arc of controlled
movement:
0° - 15° - 30° - 45° - 60°
Freedom of movement:
0° - 135°

Sport SL

Altre applicazioni KTJ®

Ginnastica passiva

Altre applicazioni KTJ®

Leg extension

Other KTJ applications

Passive gymnastics
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un supporto nello sport
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nelle prime fasi della riabilitazione

Se la gamba viene imbracata e la macchina
utili zza uno snodo “non fisio logico" (figura A)
quest’ultimo impone il suo moto, trascinando il
ginocchio sulla sua traiettoria e creando tensioni
di trazione e di compressione sui legamenti crociati
e le altre strutture articolari lesionate.

Lo snodo KTJ - Knee Top Joint®, può essere montato sul braccio mobile della macchina
per la ginnastica passiva ed evita, nel movimento, l’insorgenza di tensioni anomale determinate
dalla diversa traiettoria del ginocchio e del braccio mobile.

L 'appl icazione
dello snodo KTJ -
Knee Top Joint® è
particolarmente
indicata quando
l'insensibilità del

paziente non può co-
stituire alcun fattore di

allarme in quanto mentr e
con la ginnastica passiva
si cerca di ovviare ai fattori
de ge ner a t i v i  p r o dot t i
dall'immobilità, con uno sno-
do non fisiolog ico, a lungo
andare si rischia di lesionare
irreparabilmente, quanto di
sano è rimasto.

Se la gamba è appoggiata sul braccio mobile
(figura B) , la diversità di traiettoria costringe
l’arto a strisciare sulla macchina; ciò può portare,
per effetto di sfregamento, dall'insorgenza di
piaghe cutanee. Sfregamento sulla cute
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per il rafforzo della muscolatura dell’arto inferiore

Le  sollecitazioni alle quali vengono sottoposti i legamenti durante un esercitazione alla Leg
Extension, possono essere schematizzate paragonando la gamba ad una trave (fig.1).

Quando tutta la struttura è ferma, l'equilibrio è assicurato
dalla contrapposizione del carico (P) e dalla forza (F) generata
dal muscolo quadricipite (fig.1 - A, B).

Nel movimento, invece, si generano fenomeni di rimbalzo.
Quando la gamba, raggiunta la massima estensione, il punto
di inserzione del quadricipite, diventa il fulcro attorno al
quale il piede tende a salire trascinato dall'inerzia, facendo
abbassare, dalla parte opposta, la testa tibiale con grave
sofferenza del legamento crociato posteriore (fig.1 - C).

Quando il carico, persa la sua energia cinetica, ritorna
a gravare sulla gamba, si crea un momento di forza inverso
al precedente che va a
scaricarsi prevalentemente
sul legamento crociato an-
teriore (fig.1 - D).

Per evitare tali sollecita-
zioni, soprattutto nei soggetti

traumatizzati, è consigliabile imbracare la gamba e renderla
solidale al braccio di carico affinchè i rimbalzi vadano a scaricarsi
sul telaio della macchina.

Se il braccio, però, utiliz za uno snodo “non fisiolo gico"
quest’ultimo impone il suo moto, trascinando il ginocchio
sulla sua traiettoria e creando tensioni di
trazione e di compressione sui legamenti
crociati e le altre strutture articolari le-
sionate.

Lo snodo KTJ - Knee Top Joint® montato sulla leg extension fa  coincidere la traiettoria
di flesso estensione del braccio di carico della macchina con il moto roto-traslator io del
ginocchio ed evita che tensioni di rimbalzo (gamba non vincolata al braccio meccanico), di
trazione e di compressione (gamba imbracata sulla macchina) si scarichino sui segmenti
articolari (legamenti, menischi, capsula, cartilagini) danneggiandoli.
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during the first phases of rehabilitation

If the leg is secured with a sling and the machine
uses a non-physiological articulated joint (figure A)
the latter will impose its motion, drawing the knee
on its trajectory and creating traction and
compression tensions on the cruciate ligaments
and other damaged articular structures.

The KTJ Knee Top Joint® can be mounted on the mobile arm of the machine for passive
gymnastics and, in its movement, it prevents the onset of abnormal tensions caused by the
different trajectories of the knee and the mobile arm.

The application of the
KTJ Knee Top Joint®
i s  p a r t i c u l a r l y
recommended when
the patient cannot

feel  properly  and
therefore cannot sense

the danger, since passive
gymnastics tries to obviate
degenerative factors caused
by immobility using a non-
physiological articulated joint,
which can, in the long term,
cause irreparable damage to
what healthy tissue remains.

If the leg is rested on the mobile arm (figure
B), the different trajectory forces the limb to
rub on the machine which can cause chaffing
and lead to skin ulcers.

Chaffing on the skin.

(A)

(B)

fig.1 A

B

C

D

Vedi:

Other KTJ applications
®

Leg extension
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to reinforce the muscles of the lower limb.

The stress which the ligaments undergo during exercises to the leg extension can be
schematised by comparing the leg to a beam (fig. 1).

When the whole structure is still, balance is ensured by
the contrast of the load applied (P) and the force (F)
generated by the quadriceps muscle (f ig.1-A, B).

During movement, on the other hand, rebound phenomena
are produced. When the leg is stretched to the full, the
point of insertion of the quadriceps becomes the fulcrum
around which the foot tends to rise, drawn by inertia, making
the head of the tibia fall on the opposite side, and causing
severe distress to the posterior cruciate ligament
(fig.1-C).

When the load loses its kinetic energy and begins to weigh
on the leg again, it creates
a moment of force that is
inverse to the preceding one
and is discharged mainly on
the anter ior cruciate
ligament (fig.1-D).

To avoid this stress, particularly in cases of trauma, it is
advisable to put the leg in a sling and make it solid with the
load arm so that the rebounds are discharged onto the frame
of the machine.

However, if the arm uses a
“non-physiological” articulated
joint, the latter imposes its
motion, drawing the knee on its
trajectory and creating traction
and compression tensions on
the cruciate ligaments and the other damaged articular structures.

The articulated KTJ – Knee Top Joint® mounted on the leg extension makes the bending-
stretching trajectory of the load arm of the machine coincide with the rotor-translatory
motion of the knee and prevents rebound tensions (leg not constrained to the mechanical
arm), traction and compression tensions (leg secured to the machine) from discharging onto
the articular segments (ligaments, meniscus, capsule, cartilages) and thus damaging them.
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